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17 aprile 2002
ISTRUZIONE E CULTURA
Modifica della Legge sull'Università della Svizzera Italiana e sulla Scuola universitaria professionale della Svizzera Italiana del 3 ottobre 1995

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio sottoponiamo alla vostra attenzione l'approvazione della modifica dell'articolo 13 della Legge sull'Università della Svizzera italiana e sulla Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana del 3 ottobre 1995 relativo agli Elementi costitutivi.

La modifica si rende necessaria dopo la ratifica da parte del Consiglio comunale di Lugano, il 19 febbraio 2002, della revisione dello Statuto della  Fondazione per le Facoltà di Lugano dell'Università della Svizzera italiana (detta in seguito Fondazione).

I.
La NASCITA DELL'UNIVERSITÀ DELLA SVIZZERA ITALIANA (USI)

La nascita dell'USI nel 1995 si è basata su una forte convergenza di intenti e sulla messa a disposizione di risorse da parte del Cantone e dei Comuni (Lugano e Mendrisio). Solo una forte alleanza poteva in quel momento vincere le resistenze ancora presenti a livello cantonale e federale. Non si dimentichi che il riconoscimento della Confederazione è avvenuto il 6 dicembre 1996, a corsi già avviati.

La creazione dell'USI richiedeva l'assunzione di un rischio, anche finanziario, non indifferente: decisivo è stato il sostegno del comune di Mendrisio con 10 milioni e quello del Comune di Lugano con la messa a disposizione del centro Civico, appositamente adattato, e la creazione di una Fondazione per la gestione, e perciò del rischio finanziario, delle due Facoltà di scienze economiche e di scienze della comunicazione. Alla Fondazione per le Facoltà di Lugano la città ha assegnato  9 milioni di capitale;  il Cantone ha contribuito con 1 milione.

La Legge prevedeva perciò la creazione dell'USI, ente autonomo di diritto pubblico, con una Facoltà propria (l'Accademia di Architettura) e due Facoltà integrate (Facoltà di scienze economiche e Facoltà di scienze della comunicazione), dipendenti dall'USI  per gli aspetti accademici, ma gestiste dall'apposita Fondazione.

Questa soluzione istituzionale, necessaria a quel momento anche per la suddivisione del rischio economico, ha dato adito a molte discussioni ed è stata giudicata troppo fragile e macchinosa dalle varie commissioni che hanno esaminato l'USI in vista del riconoscimento federale come Cantone universitario 

II.
RICONOSCIMENTO FEDERALE COME CANTONE UNIVERSITARIO AI SENSI DELLA LEGGE FEDERALE SULL'AIUTO ALLE UNIVERSITÀ

Il Consiglio federale, sulla base di una serie di valutazioni di commissioni scientifiche internazionali, riconosceva definitivamente l'USI il 1° novembre 2000, inserendo nel dispositivo di riconoscimento la necessità di "riconsiderare e semplificare le strutture dell'Università della Svizzera italiana per garantire una gestione più trasparente ..".

La Confederazione ha riconosciuto che le scelte fatte nel 1995 si potevano giustificare  tenendo conto della situazione esistente, ma consigliava di procedere ai necessari cambiamenti per permettere una integrazione anche gestionale delle due Facoltà di Lugano.

La gestione delle Facoltà di Lugano

La Fondazione è stata in grado di raggiungere gli obiettivi che si era prefissi con notevole anticipo rispetto alle aspettative.

Come già indicato nel messaggio n. 5150 del 28 agosto 2001 (Modifica della Legge sull'Università della Svizzera italiana e sulla Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana per l'introduzione del contratto di prestazione) attualmente i costi dell'attività didattica delle due Facoltà di Lugano vengono quasi interamente coperti dalle entrate ordinarie e il trasferimento all'USI non provocherà nessun aumento delle prestazioni del Cantone.

Per il 2002 si prevedono costi per 15.3 milioni di franchi e le seguenti entrate (dati alla base del Contratto di prestazione per l'anno 2002):

	Tasse degli studenti.
	4,4

	Accordo intercantonale sul finanziamento delle università (TI + altri Cantoni)
	6,5

	Sussidi federali (LAU)
	3,6

	Contributo comunale (Lugano)
	0,4

	Prestazioni e  diversi
	0,4

	Totale 
	15,3


L'integrazione anche gestionale delle due Facoltà all'USI non comporta perciò un aggravio della  spesa globale dell'USI. D'altra parte i rapporti con la Confederazione  (sussidi LAU) e con il Cantone si sono sempre basati sul Conto consolidato. Il Contratto di prestazione che regola i rapporti finanziari tra Cantone e USI non deve perciò essere modificato, 

Investimenti nel Campus di Lugano

La Fondazione, anche grazie al decisivo contributo della Fondazione Daccò, ha potuto realizzare nel sedime ex Ospedale civico nuovi edifici con un investimento preventivato in 36,7 Mio di franchi.

Il Gran Consiglio è stato ampiamente informato con il Messaggio 4935 del 10 novembre 1999 che prevedeva un sussidio complessivo del Cantone di 6 Milioni (2 mio con Decreto legislativo del 14 dicembre 1998; 4 mio con Decreto legislativo del 13 dicembre 1999), su un investimento preventivato e riconosciuto di 31,2 mio di franchi (escluso l'edificio per la Facoltà di teologia, preventivato in 5,5, mio e  interamente finanziato dalla Fondazione Daccò).

Già dal semestre 2001/2002 parte dei nuovi edifici era agibile e lo saranno completamente con il semestre estivo 2002 (aula polivalente; biblioteca; unità di laboratorio; aule lezione; Facoltà  di teologia).

Modifica dello statuto della Fondazione

La Fondazione alla luce dei successi ottenuti e delle richieste di semplificazione delle strutture della Confederazione ha ritenuto che fosse giunto il momento di proporre un cambiamento dello Statuto in modo da poter adattare gli scopi alle mutate situazioni.

La Fondazione intende ritirarsi dalla gestione diretta delle due Facoltà che diventano a tutti gli effetti Facoltà dell'USI, come l'Accademia di Architettura.

La Fondazione ritiene invece di mantenere un ruolo di indirizzo nella funzione strategica delle facoltà, nello sviluppo socio economico del territorio, che non è limitato alla Città di Lugano, ma a tutta la Svizzera italiana e alla zona insubrica, come ponte tra le reti della ricerca e dello sviluppo accademico del nord e del sud dell'Europa, della Svizzera e dell'Italia.

Accanto a questa funzione di indirizzo delle Facoltà luganesi la Fondazione intende mantenere quella del sostegno e della promozione di attività innovative nel campo della ricerca, dei servizi, del transfert tecnologico e della formazione continua, strutture di start-up, parchi tecnologici, ecc., della ricerca di mezzi finanziari soprattutto per la ricerca.

Il trasferimento della gestione delle Facoltà di Lugano all'USI non significa perciò lo scioglimento della stessa, ma l'assunzione di altri compiti.

Decisione del Consiglio comunale di Lugano

Approvando il Messaggio municipale 5909 del 20 novembre 2001 il Consiglio comunale, nella seduta del 19 febbraio 2002, ha ratificato la modifica dello Statuto della Fondazione come da proposta della stessa.

La Fondazione diventa titolare del diritto di superficie per sé stante e permanente concesso dalla città di Lugano alla Fondazione relativo all'intera area del "Centrocivico" e rimane proprietaria degli stabili da lei costruiti.

Decisione del Consiglio di Fondazione

Nella seduta del 25 marzo il Consiglio della Fondazione ha preso atto della ratifica  del Consiglio comunale di Lugano e trasmesso gli statuti modificati all'autorità di vigilanza sulle fondazioni e al Consiglio dell'USI .

Il Consiglio dell'USI aveva già precedentemente dato un parere positivo per cui niente ostacola la proposta modifica dell'art 13 della Legge dell'USI e SUPSI.

III.
Proposta di modifica di legge e motivazioni

La richiesta del Consiglio federale di semplificare l'impianto istituzionale è resa possibile dall'avvenuta modifica dello statuto della Fondazione. 

Le argomentazioni addotte nel citato Messaggio Municipale possono essere fatte proprie dal Consiglio di Stato e si concretizzano nella proposta di modifica dell'art. 13:

art. 13
L'USI è costituita dall'Accademia di architettura, dalla Facoltà  di scienze economiche e dalla Facoltà  di scienze della comunicazione.

La totale integrazione delle due Facoltà corona l'attività lungimirante e la gestione oculata della Fondazione: come già segnalato la Fondazione cede la gestione ordinaria di due Facoltà che, grazie all'elevato numero degli studenti, si finanziano in larga misura con le fonti ordinarie (tasse, Contributi LAU, Contributi Accordo intercantonale sul finanziamento delle università). L'iniziativa della Fondazione ha permesso la costruzione di un Campus moderno e ben attrezzato in grado di accogliere al meglio le attività di insegnamento, di ricerca e di servizi culturali alla popolazione. La Fondazione, titolare del diritto di superficie,  mette a disposizione questi stabili all'USI, in base a un contratto di affitto il cui montante viene calcolato in base agli investimenti propri, dedotti i contributi pubblici.

IV.
Corrispondenza con le linee direttive e il piano finanziario

Non ci sono conseguenze relative alle linee direttive e al piano finanziario, in quanto già contemplate nell'attuale Contratto di prestazione tra l'USI e il Cantone.

Per le considerazioni esposte vi invitiamo ad approvare il Decreto legislativo.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di 

LEGGE

sull'Università della Svizzera italiana e la Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana del 3 ottobre 1995; modifica

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 17 aprile 2002 n. 5237 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a:

I.

La legge sull'Università della Svizzera italiana e la Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana del 3 ottobre 1995 è così modificata 

Art. 13

L'USI è costituita dall'Accademia di architettura, dalla Facoltà di scienze economiche e dalla Facoltà di scienze della comunicazione.

II.

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore 
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